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cazione dei vincoli preordinati alla espropriazione gravanti sull'area oggetto di Atto Stragiudiziale da
parte dei proprietari, con la delibera in questione il Commissario Straordinario ha inteso integrare il
P.R.G. di Lecce nelle parti con destinazione d'uso pubblico caducata.
A tal proposito v'è innanzitutto da rilevare che se da un lato non può negarsi al privato il diritto di
edificare sulle aree di proprietà (a tempo indeterminato e senza indennizzo, come peraltro evidenziato
dalla recente sentenza della Corte Costituzionale n.179/1999), d'altro canto vanno altresì valutate le
singole situazioni che si prospettano, e ciò con riferimento ai profili di tutela dell'interesse pubblico insiti
nel disegno urbano complessivo di uno strumento urbanistico generale vigente.
In particolare, nel caso di specie, le determinazioni adottate si basano su una lettura specifica del
contesto urbanistico nel quale le aree di cui trattasi sono inserite, con verifica della necessità del
mantenimento delle destinazioni d'uso pubblico e della inopportunità di un nuovo carico residenziale.
Tutto ciò premesso, questo Ufficio ritiene la " Variante al PRG relativa all'area di proprietà dei sigg.
Capoccia Antonio, Franco e Anna Rita - foglio 197 p.lla 569, proposta in conseguenza di atti
stragiudiziali per decadenza dei vincoli urbanistici, dal punto di vista tecnico-urbanistico sia meritevole di
approvazione per le motivazioni prospettate dall'Amm.ne Com.le di Lecce e in questa sede condivise.
Si rimettono gli atti al C.U.R. per le determinazioni di competenza.
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